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ECOMUSEO DEL LAGORAI 
NELL’ANTICA GIURISDIZIONE DI CASTELLALTO 
 
Sede: presso Municipio, Piazza Vecchia 18 – Telve (TN) 
Tel. 3486769967 – email: info@ecomuseolagorai.eu 
Sito internet: www.ecomuseolagorai.eu  
Facebook: Associazione Ecomuseo del Lagorai 

 
IDENTITÀ 
 
L’Ecomuseo del Lagorai si estende sui territori dei 
Comuni di Carzano, Telve, Telve di sopra e Torcegno 
sulle pendici meridionali della catena del Lagorai, 
nella Valsugana Orientale. 
Il territorio presenta forti caratteri di omogeneità  
geografica , storica  e culturale , sintetizzati nel 
sottotitolo del nome dell’ecomuseo “Castellalto” , 
l’antica giurisdizione che, in epoca medievale, ricopriva quest’area 
geografica ed è diventata simbolo di un territorio unito sotto un punto di 
vista geografico, storico, culturale. 
Tradizionalmente, l’economia di quest’area si è sempre basata su 
agricoltura, allevamento e silvicoltura e sull’artigianato legato alla 
realizzazione di strumenti e attrezzi utili per il lavoro in questi settori. 
Nel XIX secolo, con lo Stato di diritto, i confini di questi territori vennero 
mantenuti, garantendo una continuità sotto il profilo amministrativo, 
sociale, storico, culturale e paesaggistico. 
L’area del Castellalto, nel corso degli anni, ha saputo mantenere la 
propria specificità, continuando a promuovere un’economia agro-silvo-
pastorale: nei fondovalle si sono sviluppate aree agricole primarie 
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attraverso la promozione di coltivazioni come l’uva, le mele, i piccoli frutti, 
oltre a piccole produzioni di nicchia, come il miele. Nella zona di mezza 
montagna si sono salvaguardati i prati e i pascoli e, scendendo di quota, 
fitti boschi di abeti e castagni. Nelle aree a quote più elevate sono ancora 
numerosi gli alpeggi delle malghe tuttora monticati, la cui collocazione 
amministrativa ricalca le suddivisioni cinque-seicentesche. 
Sul territorio sono state ritrovate tracce della storia antica, del periodo 
Mesolitico (Passo Manghen), testimonianze della vita medievale (Castelli 
di S. Pietro e Castellalto) e le residenze rinascimentali.  
 
Storicamente, la Prima Guerra mondiale unisce il territorio nel ricordo dei 
tragici eventi del periodo.  
Il territorio ha un tessuto sociale particolarmente consolidato, con 
numerose associazioni, molti giovani interessati a partecipare e diventare 
protagonisti dello sviluppo del proprio territorio. 
Il riconoscimento dell’Ecomuseo da parte della Provincia Autonoma di 
Trento è giunto nel novembre del 2007. 
 
 
La missione  
 
Definire uno sviluppo sostenibile del territorio per ricercare e tramandare 
la sua storia, valorizzare, promuovere il paesaggio e le tradizioni che 
questo racchiude. 
 
 
 
I valori 
I valori di riferimento dell’ecomuseo sono: 
il territorio, la sua storia, le persone, la sostenibilità. 
 
 
Gli ambiti di intervento e i temi principali 
L’Ecomuseo del Lagorai è nato per studiare, valorizzare, tutelare e 
promuovere il patrimonio culturale e ambientale che contraddistingue le 
Comunità di Carzano, Telve, Telve di Sopra e Torcegno; un patrimonio 
collettivo che diventa risorsa importante per un futuro di crescita culturale 
ed economica, nel rispetto dell'identità locale. 
 
In particolare l’Ecomuseo opera in quattro ambiti di intervento: 

- CULTURA: studiare e divulgare la storia relativa alla giurisdizione 
di Castellalto come elemento fondante di identità e della tradizione; 
gli antichi mestieri, le abitudini e i luoghi della vita passata; 

- AMBIENTE, PAESAGGIO, PATRIMONIO RURALE: valorizzare 
aspetti relativi al paesaggio, rendendo consapevoli gli abitanti delle 
peculiarità che questo racchiude in funzione di una promozione del 
territorio stesso anche in chiave turistica; 
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- PARTECIPAZIONE: promuovere la partecipazione della comunità 
e di altri soggetti del territorio, associazioni, realtà economiche per 
uno sviluppo sostenibile del territorio stesso 

- RETI: lavorare in rete con altre realtà del territorio per uno scambio 
produttivo di buone pratiche e un’ottimizzazione delle risorse. 
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Gli stakeholders 
Partner, comunità locale, destinatari delle attivit à 
 
Insieme alla Provincia di Trento, gli stakeholders dell’ecomuseo che lo 
promuovono  e sostengono  sono i quattro Comuni del territorio e gli altri 
enti locali, quali la Comunità di Valle, il BIM Brenta, l’APT Valsugana 
Terme Laghi e diverse realtà museali (Museo degli usi e delle tradizioni di 
Telve, Sistema Culturale Lagorai, Sistema Culturale Valsugana Orientale, 
Museo Diffuso della Valsugana Orientale, Associazione Montagna e 
Benessere di Roncegno, Associazione Storico Culturale Valsugana 
Orientale, Rete Trentina Grande Guerra). 
Importante è anche la collaborazione con Il Servizio Attività Culturali, Enti 
Locali e Culture Biologiche della Provincia Autonoma di Trento. Sempre a 
livello provinciale significativa è la collaborazione con gli enti museali: 
Museo degli Usi e Costumi della Gente Trentina di San Michele all'Adige, 
Fondazione Museo Storico del Trentino, Museo Tridentino di Scienze 
Naturali e Museo della Guerra di Rovereto. 
Nel territorio dell’Ecomuseo del Lagorai sono presenti numerose 
strutture ricettive  con le quali l'ecomuseo collabora attivamente: otto 
ristoranti, tre B&b, numerose baite del circuito Vacanze in Baita e due 
alberghi. Allo stesso tempo sono presenti quattro aziende agricole 
specializzate nella produzione di piccoli frutti e mele. L’Ecomuseo ha 
iniziato una collaborazione in qualità di fornitori e nel 2015 ha attivato una 
collaborazione operativa per la realizzazione di attività tematiche con lo 
scopo di valorizzare le differenti realtà produttive. 
Importanti collaborazioni che nel corso del 2015 si sono consolidate 
notevolmente sono state quelle con il Consorzio di Custodia Forestale , 
il Corpo Forestale Provinciale , con gli Accompagnatori di Territorio  e 
il WWF. Questo tipo di collaborazione ha permesso la realizzazione di 
numerosissime iniziative legate alla valorizzazione naturalistica e 
ambientale del territorio dell’Ecomuseo. A seguito del progetto 
Sy_CULTour_coltour si è avviata una profonda collaborazione con 
l'Associazione Montagna e Benessere  e con le strutture ricettive del 
territorio del comune di Roncegno.  
Inoltre, si sono stretti i rapporti con l’APT Valsugana e con il Settore 
Socio-Assistenziale della Comunità di valle per l’organizzazione di attività 
rivolte alle famiglie e ai ragazzi e con l’Istituto Comprensivo Centro 
Valsugana , che ha aderito ai laboratori didattici proposti dall’ecomuseo. 
A livello economico un'importante collaborazione è stata realizzata con la 
Fondazione Caritro e le Casse Rurali del Territorio. 
 
 
Destinatari  delle attività e allo stesso tempo soggetti da coinvolgere 
nell’organizzazione, sono le persone, gli abitanti e le realtà della comunità 
locale: l’ecomuseo nel 2015 ha collaborato con circa 50 associazioni, 10 
aziende agricole e altre realtà economiche del territorio (ristoratori, 
strutture ricettive). Inoltre, sono circa 400 i volontari che, come singoli e 
nell’ambito di associazioni (Alpini, Pro Loco, ecc), hanno dato la propria 
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disponibilità ad aiutare l’ecomuseo durante le manifestazioni e le varie 
iniziative. Infine, stakeholders dell’ecomuseo sono anche i turisti che 
visitano l’area del Lagorai. Nel corso del 2015 è stata improntata una 
consistente attività anche nei confronti dei giovani che sono stati coinvolti 
nelle differenti attività dell'associazione con la creazione di specifici 
progetti indirizzati a loro per permettere di trovare nel territorio in cui 
vivono gli strumenti sui quali poter costruire una maggiore 
consapevolezza anche in vista di una futura realizzazione professionale. 
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Le risorse interne: organizzazione, personale, volo ntari 
 
L’Ecomuseo del Lagorai è gestito da un Comitato d’indirizzo  che 
definisce le linee strategiche di sviluppo. Esso è composto dai sindaci dei 
quattro comuni ed è presieduto dal sindaco del comune capofila. 
E’ presente anche un comitato di gestione  che ha lo scopo di definire 
quali azioni avviare per adeguarsi alle linee proposte dal comitato 
d’indirizzo. Esso è composto da dodici persone: un delegato di ogni 
amministrazione comunale e due rappresentanti delle associazioni di ogni 
comune che compone l’ecomuseo. 
Dal 2010 l’ecomuseo ha avviato una gestione associata  con la Provincia 
Autonoma di Trento che nel corso di questi anni ha portato numerose 
risorse sia economiche che strutturali per l'avvio ed il consolidamento 
della realtà ecomuseale. 
 
L’Associazione Ecomuseo del Lagorai , nata nel 2003 su iniziativa dei 
quattro comuni, delle associazioni e del Sistema Culturale Valsugana 
Orientale, e si occupa della gestione e realizzazione concreta delle 
attività dell'ecomuseo, ne è quindi il soggetto operativo dello stesso. 
I soci dell’associazione  a fine 2014 erano circa 200, tra cui figurano le 
quattro amministrazioni locali, privati cittadini e altre realtà associative, 
che pagano una quota annuale di adesione. Gran parte degli stessi è 
coinvolta mettendo a disposizione il loro sapere. L'età è molto varia, si 
passa dai ragazzi sotto i 35 anni che sono circa il 30% dei soci a signori 
di circa una sessantina d'anno che ne costituiscono la gran parte, circa 
60%. 
L’associazione è formata da un Comitato direttivo  composto da 12 
volontari: 4 delegati delle amministrazioni comunali e due rappresentanti 
dei nuclei associativi di ogni paese. 
L’associazione ha un referente operativo  assunto con contratto a 
progetto che si occupa di portare avanti le diverse attività. 
L’Ecomuseo ha un referente formale  assunto dal comune capofila con il 
compito di coordinare i rapporti tra comune capofila e associazione 
ecomuseo, tra comune capofila ed Enti Locali della PAT, tra comitato di 
gestione e associazione ecomuseo del Lagorai. 
 
L’ecomuseo di basa principalmente sul lavoro volontario  dei numerosi 
soci, ma nel corso dell’estate vengono attivate 2 collaborazioni (con 
contratto di collaborazione a progetto) e 5 collaborazioni  tramite voucher 
con giovani del posto per la gestione della colonia estiva per bambini: in 
questo modo si contribuisce alla diffusione della conoscenza e della 
sensibilità della realtà ecomuseale nei confronti dei giovani del territorio.  
Su progetti specifici nel 2015 l’ecomuseo si è appoggiato anche ad una 
decina di consulenti ed esperti  locali, per valorizzare le conoscenze e i 
saperi delle persone e delle realtà economiche del territorio. Sono stati 
attivati infatti ben 3 collaborazioni con accompagnatori di territorio  
per la gestione delle uscite e delle camminate tematiche sui percorsi 
ecomuseali che da un anno sono attività (sentiero naturalistico Franco 
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Furlan e Museo Etnografico Telve di Sopra, sentieri tematici 
dell'Ecomuseo). 
 
I volontari sono circa 300; in questi ultimi anni si è intensificato il rapporto 
con le associazione locali, arrivando a collaborare con quasi tutti i nuclei 
associativi del territorio sia per la realizzazione di eventi e di mostre sia 
per l’organizzazione di attività didattiche.  
 
 
 
Le risorse sul territorio: patrimonio, strutture, i tinerari 
 
Attualmente l’ecomuseo ha una sede operativa  messa a disposizione 
dal Comune di Telve, presso la sede associazioni nell’edificio della ex 
filanda di Telve. 
Il centro espositivo per l’Ecomuseo del Lagorai  è a Torcegno, ed è 
costituito dal Centro Lagorai Natura , recupero di un antico edificio 
comunale sede del municipio sino agli anni ottanta. 
 
L’ecomuseo ha promosso diversi percorsi sul territorio. 
I primi a vedere la luce sono stati il percorso del sacro , che tocca tutti i 
punti d’interesse religioso ed è corredato di un opuscolo “I segni del 
sacro” e poi il percorso del “fatto di Carzano” , realizzato a Carzano, 
che ricorda un tragico evento della Prima Guerra Mondiale attraverso 
bacheche illustrative situate nei luoghi di principale interesse. 
Nel corso del 2015 è continuata l'attività presso i siti ecomuseali ultimati 
negli anni precedenti i quali hanno ottenuto numerosissimi partecipanti  
Nello specifico si sono tenute attività presso  

- un percorso ciclopedonale  che ricalca il tracciato di una gara di 
mountain bike sul territorio dei quattro comuni valorizzando luoghi 
di particolare interesse naturalistico, paesaggistico e storico; 

- il Museo etnografico della memoria storica e cultural e di Telve 
di Sopra , collezione e donazione Tarcisio Trentin. La struttura è 
dedicata agli strumenti della vita contadina raccolti nel corso della 
sua vita da Tarcisio Trentin, un personaggio noto a livello locale, 
che ha scritto un libro sul paese di Telve di Sopra e quest’anno ha 
pubblicato in collaborazione con il Comune di Telve di Sopra e 
l’Ecomuseo un dizionario sul dialetto del paese. 

- il Sentiero Naturalistico  g.c. Franco Furlan collocato in località 
“Praelo” a Torcegno. Si tratta di un percorso didattico di circa 2 Km 
e dedicato alla riscoperta degli animali, degli alberi e della vita nel 
bosco. Nel corso del 2013 è stato implementato nell'ambito del 
progetto Sy_CULTour_coltur con alcune bacheche relative alle 
erbe officinali. 
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Nel 2015 è stato ultimato il sentiero etnografico  del legno  in Val 
Calamento, presentato dal comune di Carzano e finanziato in parte con 
fondi provinciali.  
Sul territorio è possibile fruire di altri 
due percorsi: il percorso “Via Claudia 
Augusta” e un percorso sul 
“Castagno”. 
 
Di particolare interesse, sul territorio, 
anche il piccolo ma caratteristico 
Museo degli usi e delle tradizioni  di 
Telve, dedicato alla storia locale e in 
particolare alla storia dell’uomo nel 
XIX e nel XX secolo. 
 
 
L’ANNO 2015  
 
Il 2015 è stato per l’ l’Ecomuseo del Lagorai un anno di consolidamento 
delle iniziative previste nel corso del 2014: come da indirizzi avuti dal 
comitato di gestione si è cercato d'improntare l'attività su progetti in grado 
di avviare una promozione sostenibile del territorio stesso puntando in 
particolare sul coinvolgimento dei giovani e delle strutture ricettive del 
territorio per la realizzazione di progetti con una forte connotazione 
turistica aventi lo scopo di valorizzare il territorio e le strutture 
economiche in esso presenti.  
 
Aspetto prioritario e trasversale nell’attività è stato quindi il 
coinvolgimento dei giovani e delle realtà economich e, ma anche dei 
nuclei del territorio, degli abitanti e dei tesori viventi. 
In questo senso, hanno avuto particolare attenzione il progetto Trekking 
dell'Ecomuseo,  ovvero camminate tematiche alla scoperta del territorio 
e dei suoi sapori, il corso di formazione per i giovani Un territorio da 
scoprire, un territorio da far scoprire  ma soprattutto la colonia estiva 
Ascolta la Natura  giunta alle terza edizione e la gestione del presidio 
Slow Food del formaggio di malga del Lagorai  al quale hanno aderito 
tre malghesi del territorio. 
Nella realizzazione dei progetti la collaborazione da parte dei quattro 
comuni dell’ecomuseo è stata attiva e proficua e ha permesso di 
raggiungere tutti gli obiettivi prefissati: tutte le amministrazioni si sono 
quindi adoperate per il sostegno e la valorizzazione delle attività 
ecomuseali. 
 
Il 2015 ha visto anche la nascita di nuove collaborazioni  che hanno 
permesso l’organizzazione di nuove attività o il consolidamento di 
iniziative avviate negli anni passati, come attività per famiglie e ragazzi e 
per la valorizzazione naturalistica e ambientale del territorio ecomuseale, 
ma anche si sono consolidate le attività con associazioni e strutture 
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ricettive del territorio di Roncegno nell'ambito della tematica delle erbe 
officinali. 
 
Grande impegno l’ecomuseo l’ha dedicato alle attività previste all’interno 
della rete degli ecomusei del Trentino  e in collaborazione con il Museo 
degli Usi e Costumi della Gente Trentina di San Mic hele all’Adige  
L’ecomuseo ha partecipato attivamente anche nelle altre reti , tra cui il 
Sistema Culturale della Valsugana Orientale (Museo Diffuso nell'ambito 
dell'iniziativa Palazzi Aperti), la Rete Trentina Grande Guerra e Mondi 
Locali nazionale, la comunità di pratica degli ecomusei.  
 
Il 2015 è stato quindi un anno di consolidamento nel senso che sono 
state portate avanti quelle basi per la realizzazione di attività 
maggiormente legate al mondo giovanile ed imprenditoriale del territorio 
con lo scopo di diffondere una maggiore consapevolezza della specificità 
e delle risorse che in esso si possono trovare e dalle quali è necessario 
partire per permettere di utilizzare il territorio come fonte per un futuro 
sviluppo sostenibile.  
Nel corso dell'anno appena trascorso possiamo afferma come si stia 
verificando un sempre maggiore riconoscimento della realtà ecomuseale 
sul territorio, nei giovani come negli anziani, come testimoniato dai 
numerosi partecipanti e dal numero di volontari che forniscono supporto 
nelle varie iniziative. Allo stesso tempo appare importante indicare come 
l’Ecomuseo si ponga come una realtà nei confronti della quale anche gli 
enti e le istituzioni pubbliche del territorio vogliono entrare in contatto per 
attuare delle collaborazioni. 
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CULTURA 
Far conoscere e diffondere la storia, la cultura, le 
tradizioni del territorio del Castellalto 
 
Le attività in ambito culturale sono soprattutto correlate al recupero e al 
mantenimento degli antichi mestieri, della vita contadina e dei saperi 
locali, ma anche alla valorizzazione della storia del maniero di Castellalto 
e della sua giurisdizione. L’ecomuseo per realizzare le attività in 
quest’ambito prevede sempre il coinvolgimento di persone del territorio, 
spesso anziani, che mettono a disposizione della comunità le loro 
conoscenze. 
 
Gli obiettivi che l’ecomuseo si pone in questo ambito sono: 

- promuovere la conoscenza e la ricerca della storia e delle 
tradizioni della giurisdizione di Castellalto attraverso serate e 
passeggiate a tema e rievocazioni storiche e manifestazioni, 
ricerche partecipate; 

- il recupero delle storie di emigrazione  
 

Promuovere la conoscenza e la ricerca della storia e 
delle tradizioni della giurisdizione di Castellalto 
 
Il maniero di Castellalto è stato da sempre per queste comunità il simbolo 
del potere, di quel rapporto tra dominus e contadino che scandiva il ritmo 
della vita. Recuperare e studiare questa storia significa permettere di non 
dimenticare il passato, farla conoscere per permettere di comprendere lo 
spirito degli antenati, per fare in modo che la gente si prenda cura del 
territorio in cui vive. 
Nonostante oggi rimangano solo poche mura a testimonianza del glorioso 
passato del maniero, la storia della giurisdizione di Castellalto è anche la 
storia di oggi, la storia della Grande Guerra, la storia dell’emigrazione e la 
storia della società contadina che sino a pochi decenni fa caratterizzava 
la vita nei paesi dell'ecomuseo del Lagorai. 
 
Questo obiettivo si è concretizzato in sei attività didattiche nelle scuole 
medie legate alla conoscenza della storia del maniero di Castellalto. 
Il 7 novembre è stato inoltre inaugurato sul monte Ciolino il nuovo 
percorso della Grande Guerra che è stato oggetto di recupero da parte 
del servizio ripristino della PAT e che ora sarà gestito dal gruppo alpini di 
Torcegno e Telve di Sopra.  
Nel corso del 2015 inoltre il maniero di Castellalto è stato anche oggetto 
di recupero e restauro da parte dell’ufficio dei beni culturali della PAT. 
L’opera verrà ultimata nel corso del 2016. 
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Nel corso del 2015 da parte delle scuole si è consolidata la prassi di 
collaborare per divulgare le conoscenze in merito alla storia locale: sono 
stati infatti richiesti dei laboratori e delle uscite tematiche proprio su 
questo tema anche da scuole non del territorio interessate ai progetti 
dell'Ecomuseo.  
 
Progetto sull’emigrazione 
Il progetto legato al tema dell’emigrazione  ha coinvolto le scuole del 
territorio dell'Ecomuseo del Lagorai con lo scopo di recuperare tramite 
racconti e oggetti, la storia che ha visto gli abitanti della giurisdizione di 
Castellalto lasciare le proprie zone nel corso degli anni cinquanta del 
Novecento per cercare fortuna in Svizzera, Francia e Belgio.  
Dopo la fase con le scuole il progetto è continuato attraverso la 
collaborazione con un giovane del territorio che si è occupato di intervista 
più di trenta persone emigrate e di raccogliere gran parte di immagini e 
materiale iconografico che possa raccontare questo fenomeno: è stato in 
questo modo effettuato un censimento a tappeto delle persone emigrate, 
delle loro destinazioni, dei loro lavori che nel corso del 2016 verrà inserito 
in un archivio fotografico multimediale e parte delle interviste saranno 
inserite sul canale History Lab. In questo progetto è da indicare la 
particolare e proficua collaborazione con la Fondazione Museo storico del 
Trentino. 
 
 
CULTURA, in sintesi 
 
Promuovere la conoscenza e 

la ricerca su storia e tradizioni 

della Giurisdizione di 

Castellalto 

 
Progetti con le scuole 
 
Progetto sull’emigrazione 
 
 

n. iniziative: 6 
n. partecipanti: 200 
 
n. partecipanti: 50 
n. interviste: 50 
 
 
 
 
 

   

   

Grande Guerra Sentiero tematico n. visitatori: 500 
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PAESAGGIO, AMBIENTE, AGRICOLTURA 
Accrescere la consapevolezza delle specificità e dei 
valori che il nostro paesaggio racchiude. 
 
Saper osservare il paesaggio storico e naturale del posto in cui si vive 
con occhi nuovi e diversi, è il primo spunto per divenire più consapevoli 
delle specificità e dei valori del territorio del Lagorai, punto da cui partire 
per una valorizzazione del paesaggio. 
Su questo tema l’ecomuseo si propone di perseguire i seguenti obiettivi:  

- conoscere il paesaggio, le attività e i prodotti che lo caratterizzano; 
- insegnare la conoscenza del paesaggio alle nuove generazioni. 

 
Questi sono gli obiettivi della realtà ecomuseale, in particolare nel 2015 si 
sono riproposte a grande richiesta le camminate tematiche attraverso la 
creazione di un pacchetto turistico che settimanalmente offriva 
passeggiate per turisti e residenti coniugando all'aspetto informativo 
anche la conoscenza dei prodotti e delle strutture ricettive locali. In 
sinergia con gli anni precedenti anche nel 2015 si è implementato il 
servizio di colonia estiva diurna tramite la quale è stato possibile 
agganciare numerose famiglie della zona e fornire la possibilità a dei 
giovani del territorio appositamente formati dall'Ecomuseo d'intraprendere 
un'attività lavorativa nel territorio. Si è mantenuta la partecipazione alla 
Giornata del Paesaggio quest’anno attraverso i trekking dell’ecomuseo. 
 
Le attività vengono realizzate con le associazioni locali, come il WWF e 
anche altre realtà, i custodi forestali, gli accompagnatori di territorio, i 
volontari e alcuni esperti del luogo che conoscono e amano 
profondamente gli ambienti e il paesaggio che li circonda. 
Per le iniziative sul paesaggio sono state coinvolte anche le strutture 
ricettive al fine di valorizzare i prodotti locali. 
Nel 2015 sono stati realizzate in collaborazione con il WWF delle uscite in 
Oasi e nel territorio circostante. Il tutto è stato realizzato in collaborazione 
con il BIM del BRENTA e con l’APT Valsugana. 
 

Far conoscere il paesaggio, le attività e i prodotti che 
lo caratterizzano; 
 
Il territorio in cui viviamo ci sembra di conoscerlo da sempre, ma molto 
spesso non ci accorgiamo della specificità che questo racchiude, delle 
perle di bellezza che sono presenti in esso. Molto spesso infatti vediamo, 
ma non sappiamo andare oltre. L’obiettivo dell’ecomuseo è quello 
d’insegnare ad osservare ciò che ci circonda per poter rendersi 
consapevoli della particolarità e del valore che questo territorio racchiude 
punto di partenza per far nascere in tutti la volontà di preservare e 
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valorizzare l’ambiente in cui viviamo e di farlo conoscere a chi d'estate 
raggiunge il nostro territorio per soggiornarvi. 
 
I trekking dell'Ecomuseo – giornata del paesaggio 
La proposta che ha caratterizzato parte dell'attività 2015 si è articolata su 
uscite tipo da repilcare durante l’estate (nella serata del giovedì sera) in 
modo da rendere snella la gestione delle iniziative. Con il coinvolgimento 
degli accompagnatori di territorio sono state organizzate delle visite 
guidate all'interno del territorio dell'Ecomuseo de l Lagorai nel 
periodo dal 15 luglio al 31 agosto.  Sono stati coinvolti gli esercizi 
turistici  come bar e ristoranti per la preparazione di uno 
spuntino/merenda con i prodotti del territorio. 
Le uscite che sono state realizzate hanno portato i visitatori a scoprire 
scorci del territorio dell’Ecomuseo del Lagorai sia nei paesi che in 
montagna. Sono state realizzate otto uscite che hanno viso la presenza di 
turisti   in una percentuale del 80% dei partecipanti: un 20% in più rispetto 
agli anni precedenti. Le iniziative serali con cena in malga sono state 
quelle che hanno riscosso maggior successo . La collaborazione con i 
ristoranti e delle aziende agricole del territorio per la creazione delle 
merende e delle cene a base di prodotti locali è stata molto positiva e ha 
permesso agli stessi di farsi conoscere e di avere un ritorno in termini di 
fruitori. 
Il progetto ha permesso anche il coinvolgimento in misura stabile di 
due accompagnatori di territorio  che nel corso dell'estate si sono 
alternati nella gestione delle uscite indicate. 
Il numero totale di persone partecipanti è stato di circa duecento, un 
incremento significativo rispetto al 2014 che ha visto quasi una 
duplicazione delle visite. 
Per l’attinenza alle tematiche della giornata del paesaggio nel 2015 
l’Ecomuseo del Lagorai ha deciso di aderire con le iniziative relative ai 
trekking dell’Ecomuseo alla giornata del paesaggio. 
 
Altre uscite tematiche 
Sono state realizzate anche altre uscite e passeggiate tematiche 
nell'ambito dell'iniziativa provinciale Palazzi Aperti  in collaborazione con 
il Museo diffuso di Borgo Valsugana e due uscite alla scoperta della 
specificità delle malghe in collaborazione con il presidio slow Food dei 
formaggi di malga del Lagorai A queste uscite hanno partecipato circa un 
centinaio di persone e sono state tenute sempre da un accompagnatore 
di territorio esperto nel settore. Nel 2015 si è incrementata la 
collaborazione con il gruppo di Nordic walking Valsugana, in questo 
senso si è attivata una collaborazione che ha permesso di gestire tutta 
la parte relativa ad un corso formazione e due uscite alla scoperta del 
territorio tenute il 22 maggio e il 29 luglio 2015. Alle iniziative hanno 
partecipato  
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Insegnare la conoscenza del paesaggio alle nuove 
generazioni 
 
 
 
 

L'ecomuseo è un patto tramite il quale la comunità si prende cura del suo 
territorio: questo non può accadere senza il passaggio di conoscenze alle 
nuove generazioni dell'importanza e della specificità che il territorio 
racchiude. 
Per fare questo da anni l'Ecomuseo del Lagorai si occupa della didattica 
soprattutto in periodo estivo organizzando dei laboratori tematici per 
bambini. Dal 2013 si è cercato di strutturare questa offerta in maniera più 
stabile attraverso la creazione di una proposta di colonia estiva diurna 
per bambini dai 3 agli 11 anni che ha permesso di avvicinare famiglie 
alla realtà dell'ecomuseo, sensibilizzare i bambini all'importanza e alla 
specificità del territorio in cui abitano . Allo stesso tempo si è creata 
l'occasione per fornire un’opportunità lavorativa a  6 ragazzi del 
territorio e alle strutture ricettive per la defini zione dei pranzi e delle 
merende per i ragazzi.  
 
Colonia Estiva Ascolta la Natura 
Sull'esperienza maturata nel corso degli anni scorsi quest'anno la nostra 
associazione ha proposto il servizio di colonia estiva per nove  settimane 
(una in ogni paese dell'ecomuseo dal 29 giugno al 31 agosto 2015) per 
ragazzi delle scuole elementari e materne.  
Alla colonia hanno partecipato 40 ragazzi ogni settimana  per un totale 
di duecento ragazzi: le attività proposte e le modalità di gestione della 
colonia hanno riscosso un positivo riscontro. E’ da notare una 
duplicazione della partecipazione dei ragazzi rispetto agli anni precedenti, 
questo dimostra la bontà del progetto e la ricettività dello stesso 
all’interno delle famiglie della zona. 
Nello specifico anche per il 2015 in continuità con gli anni scorsi sono 
state realizzate attività di animazione calibrate in base all'età e al target 
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dei bambini e dei ragazzi iscritti con laboratori artistici a tema 
naturalistico, laboratori manuali sempre legati ad aspetti specifici del 
territorio (ad esempio piccolo laboratorio di falegnameria, laboratori 
decorativi con elementi naturali, laboratori legati all'acqua grazie alla 
presenza di un bellissimo parco Fluviale a Carzano). Allo stesso tempo 
sono stati organizzati dei giochi di conoscenza e di movimento. Una 
grande importanza hanno avuto poi le camminate (strutturate in base al 
target e all'età dei bambini iscritti) con lo scopo di far conoscere la natura, 
i siti specifici presenti sul territorio come sentieri didattici naturalistici 
(Sentiero naturalistico Franco Furlan a Torcegno) chiese, castelli, musei. 
Le camminate sono state gestite da un accompagnatore di territorio e dai 
custodi forestali. 
Una volta alla settimana è stata prevista una gita di tutta la giornata in 
montagna: sono state realizzate attività di caseificazione in malga, 
escursioni guidate, visita a siti specifici del territorio come l'oasi 
naturalistica del WWF di Valtrigona. 
La sinergia tra territorio e strutture ricettive si è tenuta attraverso la 
collaborazione stretta con quest’ultime che ha visto la realizzazione dei 
pranzi all’interno delle stesse. 
 
 
AMBIENTE, PAESAGGIO, PATRIMONIO RURALE, in sintesi 
 
far conoscere il 
paesaggio, le attività 
e i prodotti che lo 
caratterizzano 

Giornata del Paesaggio: 
- I Trekking dell'Ecomuseo 

 
 
Uscite sul territorio 
 

n.8 passeggiata 
n. partecipanti:200 
 
n 5 uscite  
 n. 300 partecipanti: 
n.10 strutture ricettive 
coinvolte 
n.5 aziende agricole 
coinvolte 
 

   

Insegnare la conoscenza 
del paesaggio alle nuove 
generazioni 

Colonia Estiva Ascolta la Natura n. partecipanti 200 
bambini 
 
n. 15 collaboratori 
coinvolti 
n. 10 strutture ricettive 
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PARTECIPAZIONE 
Ognuno di noi ha un ruolo prezioso nel prendersi 
cura e valorizzare il nostro territorio 
 
La frase sopra riportata, tratta dal Piano strategico dell’ecomuseo, 
esprime in modo molto sintetico lo spirito nell’affrontare la tematica 
“partecipazione”. 
L’ecomuseo crede fortemente nella definizione di ecomuseo come “Patto 
con cui la comunità si prende cura del proprio territorio” e lo pone alla 
base dell’esistenza dell’ecomuseo stesso: senza la consapevolezza 
dell’importanza che tutti hanno nella valorizzazione del territorio non è 
possibile portare avanti gli obiettivi dell’Ecomuseo del Lagorai. 
 
Questo ambito tematico ruota intorno a due grandi obiettivi trasversali: 

- promuovere il coinvolgimento e la diffusione della conoscenza 
delle specificità del territorio 

- diffondere la consapevolezza dell’importanza di ognuno di noi per 
lo sviluppo sul territorio. 

 
Per fare questo l’Ecomuseo del Lagorai punta soprattutto sul 
coinvolgimento e sulla collaborazione di associazioni, volontari, realtà 
economiche del territorio per eventi e manifestazioni culturali. Nel corso 
del 2015 si è ulteriormente dedicato al mondo dei giovani, risorsa 
imprescindibile sulla quel poter innestare uno sviluppo futuro per i quali è 
stato creato un corso di formazione apposito. 
 

Promuovere il coinvolgimento e la diffusione della 
conoscenza delle specificità del territorio 
 
Questo è stato l’obiettivo su cui si è concentrata maggiormente l’attività 
dell’ecomuseo, che si è concretizzato soprattutto nel coinvolgimento dei 
giovani e nel lavorare insieme a persone, associazioni, volontari, realtà 
economiche del territorio su iniziative ed eventi. 
 
Un territorio da scoprire, un territorio da far sco prire 
Si tratta di un corso di formazione con uscite sul territorio relat ivo 
alla realtà ecomuseale studiato per i giovani al qu ale hanno 
partecipanti 15 ragazzi del territorio . La durata è stata di 3 incontri nel 
mese di maggio giugno 2015 strutturati in uscite sul territorio con lo scopo 
di far conoscere la realtà dell'ecomuseo e le abilità e strategie per 
realizzare attività in sinergia con le strutture ricettive e con gli aspetti che 
il territorio offre e sui quali è possibile innestare il proprio sviluppo futuro e 
sostenibile. Il corso è stato tenuto da esperti del luogo e dagli 
accompagnatori di territorio. 
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A seguito del corso di formazione è stata realizzata una selezione e sono 
stati individuati sei collaboratori: 4 per la realizzazione della colonia 
estiva, due per le attività per bambini e ragazzi.  
 

Diffondere la consapevolezza dell’importanza di 
ognuno di noi per lo sviluppo del territorio 
 
Per riuscire a diffondere la consapevolezza dell’importanza di una cura 
del territorio l’Ecomuseo ha partecipato a numerose sagre e momenti di 
ritrovo che caratterizzando la vita delle comunità. 
L’ecomuseo ha collaborato attivamente con il Comitato San Michele che 
organizza la sagra di Telve, ma anche con il comitato del Palio di San 
Giovanni e con il Comitato XVIII Settembre e sono stati realizzati dei punti 
in cui poter promuovere e diffondere l’importanza della specificità che il 
nostro territorio racchiude. 
 
Il 2015 ha visto anche la continuazione della collaborazione in occasione 
della Festa della Castagna di Roncegno Terme dove su invito è stato 
realizzato uno stand legato agli antichi mestieri. 
 
 
PARTECIPAZIONE, in sintesi 
 
promuovere il 
coinvolgimento e la 
diffusione della 
conoscenza delle 
specificità del 
territorio 
 

Un territorio da scoprire un territorio da far 
scoprire 
 
 
 
 
 

n. 5 incontri  
n. 15 partecipanti 
n. 10 collaboratori 
 
 
 

   
Diffondere la 
consapevolezza 
dell'importanza di ognuno 
di noi per lo sviluppo del 
territorio 

 
Sagra di San Michele e Palio San Giovanni  

  
 
n. 30 collaboratori 
coinvolti 
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RETI 
Confrontarsi con le altre realtà per accrescere il 
valore dell’azione dell’ecomuseo e la messa in pratica 
degli obiettivi ecomuseali 
 
Sul tema della costruzione delle reti, l’Ecomuseo del Lagorai dimostra 
una profonda attenzione. La partecipazione avviene nell’ottica di due 
ampi obiettivi: 

- lo scambio produttivo e reciproco di metodologie e informazioni; 
- l’ottimizzazione delle risorse come la ricerca di finanziamenti, la 

realizzazione di grandi progetti, la gestione di strutture o di 
collaborazioni istituzionali, che altrimenti non sarebbe possibile 
gestire autonomamente. 

 
La finalità è stimolare, creare occasioni e partecipare a momenti di 
confronto con le altre realtà per aumentare le proprie competenze, lo 
scenario d’azione e la messa in pratica degli obiettivi ecomuseali sia da 
un punto di vista di contenuti che economico. 
 
A questo scopo, l’ecomuseo ha preso parte attivamente a tutti i progetti di 
rete, sia la rete eco museale trentina, sia Mondi Locali nazionale ed è 
inserito in diverse aggregazioni e attività di sistema del territorio trentino 
come il Museo Diffuso della Valsugana orientale, la Rete Trentina della 
Grande Guerra, la rete degli ecomusei del Trentino. 
 
 

Ottimizzare le risorse e diffondere buone pratiche 
 
Per cercare una sempre maggiore ottimizzazione delle risorse  e al 
contempo sfruttare queste occasione di lavoro in rete per scambiare delle 
buone pratiche nel corso del 2013 l’Ecomuseo ha mantenuto e ha cercato 
un ruolo attivo all’interno delle differenti reti per le quali collabora, in 
particolare ci si riferisce alla rete Mondi Locali del Trentino. 
 
Mondi Locali del Trentino 
L’Ecomuseo del Lagorai anche nel 2015 ha partecipato alle riunioni 
mensili della rete trentina degli ecomusei  e anche alle manifestazioni 
comuni.  
In particolare l’ecomuseo ha partecipato con uno stand presso:  

- la Festa degli ecomusei al Museo degli Usi e Costumi della Gente 
Trentina di San Michele all’Adige, con una giornata di festa con 
degli stand dove l’ecomuseo ha coinvolto i propri artigiani; 

- le Feste Vigiliane, a Trento, il 25 e 26 giugno 2015, con una decina 
di volontari per mostrare i prodotti del territorio e gli antichi 
mestieri; 
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- la Fiera Fa’ La cosa Giusta, che si è tenuto dal 28 ottobre al 1 
novembre a Trento al Centro Fiere con uno stand sulle erbe 
officinali. 

 
Questo tipo di collaborazione permette uno scambio molto importante di 
esperienze, di metodologie di lavoro, di materiali e di contenuti, 
indispensabile per una realtà come l’ecomuseo che oltre al territorio in cui 
si esprime è anche parte di un territorio più ampio di saperi e tradizioni 
che hanno coniato la vita e la storia comune della comunità trentina. 
 
Lavorare in rete 
 
Il poter confrontarsi non solo sulle attività, ma anche sulle problematiche presenti 
all’interno di ogni realtà ecomuseale permette di poter riflettere e di trovare degli spunti 
per migliorare lo stato delle cose e delle relazioni all’interno di un ecomuseo. Allo stesso 
tempo questo lavorare in rete permette di mostrarsi come un elemento forte all’interno 
delle dinamiche istituzionali provinciali con il risultato di avere un maggior peso ed 
importanza nelle decisioni prese a questi livelli. 
Alcune difficoltà si presentano nella realizzazione e nella visione a volte differente di 
alcune tipologie di eventi o di progetti dovuta principalmente alla diversità di rapporti e 
approcci che caratterizza ogni realtà ecomuseale, una diversità che a volte costituisce 
però anche un punto di forza per la crescita dell’esperienza ecomuseale trentina. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Museo Diffuso - Sistema Culturale della Valsugana O rientale 
Un altro importante progetto di rete a cui l’ecomuseo ha continuato a 
partecipare nel corso del 2015 è quello relativo alle iniziative promosse 
dal Museo Diffuso nell’ambito del Sistema Culturale del la Valsugana 
Orientale che ha messo in rete le strutture museali del territorio. 
L’ecomuseo nello specifico ha continuato a partecipare alle riunioni di 
coordinamento e nel maggio 2015 ha contribuito attivamente alla 
realizzazione della manifestazione Palazzi Aperti. 
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Sicuramente questa collaborazione contribuisce a diffondere la 
conoscenza dell’esperienza ecomuseale nel nostro territorio attraverso 
uno scambio di esperienze che assume un valore molto positivo. 
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LE RISORSE ECONOMICHE 
 
L’associazione Ecomuseo del Lagorai nel corso del 2013 è stata 
incaricata dal comitato di gestione dell’Ecomuseo del Lagorai, della 
gestione operativa dello stesso. Il rendiconto economico a cui si fa 
riferimento in questa sede è, quindi, quello dell’associazione Ecomuseo 
del Lagorai. 
 
Le entrate dell’Ecomuseo del Lagorai nel 2013 sono state pari a 
67.820,00 euro . Tra le fonti principali figura il Servizio Attività culturali 
della PAT che ha erogato un finanziamento di 15.000,00 euro per la 
realizzazione dei progetti e il Fondo Sociale Europeo che attraverso 
la’ausilio dei buoni di servizio ha finanziato l’attività della colonia estiva 
2015 per circa 12.000 euro. 
I comuni dell’ecomuseo  che fanno parte dell’ecomuseo contribuiscono 
con circa 1.000,00 euro all’anno e poi 1 euro all’anno per ogni abitante, 
per un ammontare di quasi 8.000,00 euro. Quest’anno il comuni hanno 
erogato un contributo straordinario di 2.000,00 euro per la gestione del 
progetto I trekking dell'Ecomuseo. 
Nel corso del 2015 sono stati ottenuti finanziamenti anche da alcuni 
nuovi enti quali 2200,00 euro da Piano Giovani di Zona  per la 
realizzazione del progetto Un territorio da scoprire, un territorio da far 
scoprire. La Cassa Rurale Valsugana e Tesino  ha elargito un contributo 
pari ad € 1.500,00.  
La quota di autofinanziamento  è interessante, comprende la vendita di 
pubblicazioni e materiali editoriali, gadget e le quote di adesione dei soci 
dell’associazione e le iscrizioni alle varie iniziative quest’anno pari a quasi 
37.100,00 euro. 
 
La Provincia di Trento Servizio Attività culturali ha contribuito con alcune 
spese per la valorizzazione dell’ecomuseo, pari a circa 12.000,00 euro. 
 
Nel 2013, le uscite dell’ecomuseo  sono state pari a 66.500,00 euro , 
circa ventimila euro in più rispetto al 2015  e nello specifico sono state 
realizzate ben sette collaborazioni con ragazze e accompagnatori del 
territorio per la gestione e realizzazione degli eventi estivi 2015 e della 
colonia. Un bilancio sicuramente in crescita che vede la presenza 
dell’ecomuseo come uno strumento sempre più attivo per lo sviluppo 
sostenibile del territorio. 
 
Le spese sono state equamente distribuite sui vari ambiti, così come 
l’attività lavorativa.  
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L’ECOMUSEO NEL FUTURO 
 
All’interno del Piano strategico l’Ecomuseo del Lagorai ha indicato i 
seguenti obiettivi, azioni e indicatori. 
Si ricorda che come obiettivo trasversale  l’ecomuseo si intende 
coinvolgere il più possibile persone, volontari, associazioni, istituzioni e 
realtà economiche del territorio. 
 
CULTURA 

Obiettivo  Azioni  2016 Indicatori  

Promuovere la conoscenza 
e la ricerca della storia e 
delle tradizioni della 
giurisdizione di Castellalto  
 

Serate storiche 
Passeggiate tematiche 
 

n. partecipanti iniziative 
n. associazioni coinvolte 
n. collaborazioni istituzionali 
 

raccogliere aspetti della vita 
contadina del passato 

Serate a tema  
Progetto didattico con le 
scuole del territorio 
Progetto sul paesaggio 
antico 

n. partecipanti iniziative 
n. associazioni coinvolte 
n. collaborazioni istituzionali 

 
 

PAESAGGIO, AMBIENTE, PATRIMONIO RURALE 

Obiettivo  Azioni  2016 Indicatori  

Insegnare ad osservare il 
nostro territorio 
 
 

Giornata del Paesaggio 
Colonia estiva 

n. partecipanti iniziative 
n. associazioni coinvolte 
n. collaborazioni istituzionali 
n. strutture ricettive coinvolte 
 

Valorizzare il nesso 
paesaggio rurale e turismo 

Eventi per turisti, 
camminate a tema,  
coinvolgimento delle 
strutture ricettive 
Progetto mappare il 
Lagorai 
 

n. partecipanti 
n. esperti coinvolti 
n. iniziative realizzate 
n. strutture ricettive coinvolte 

 
PARTECIPAZIONE 

Obiettivo  Azioni  2016 Indicatori  

promuovere il 
coinvolgimento e la 
diffusione della conoscenza 
delle specificità del territorio 
 
 
 
 
 
 
 

Partecipazone e 
coinvolgimento delle 
associazioni del luogo alle 
differenti manifestazioni 
attuate nel territorio. 
 
Progetto giovani sul 
volontariato giovanile nelle 
associazioni  
 
 

n. partecipanti iniziative 
n. associazioni coinvolte 
n. collaborazioni istituzionali 
 
 
n. partecipanti iniziative 
n. associazioni coinvolte 
n. collaborazioni istituzionali 
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Diffondere la 
consapevolezza 
dell’importanza di ognuno 
di noi per lo sviluppo sul 
territorio  

Partecipazione e 
collaborazioni con le 
associazioni agli eventi 
proposti 

n. partecipanti iniziative 
n. associazioni coinvolte 
n. collaborazioni istituzionali 
 

 

 

RETI 

Obiettivo  Azioni  2016 Indicatori  

Ottimizzazione delle risorse 
 

Proseguire con i progetti 
di rete: Mondi Locali, Rete 
degli ecomusei del 
Trentino 
Collaborazione con 
Museo storico del 
Trentino, 
Museo di San Michele 
Collaborazione con APT 
ed operatori economici e 
turistici del territorio. 
 

n. eventi e iniziative 
organizzate congiuntamente 
n. partecipanti 
n. enti coinvolti nella 
progettazione e 
realizzazione 
 

Scambio di buone pratiche 
 
 

Collaborazione con 
Museo storico del 
Trentino,rete ecomusei 
del Trentino 
Museo di San Michele 
Collaborazione con APT 
ed operatori economici e 
turistici del territorio. 
 

n. eventi e iniziative 
organizzate congiuntamente 
n. partecipanti 
n. enti coinvolti nella 
progettazione e 
realizzazione 
 

 
 
 
 


